
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

MINISTERO DEL TURISMO 
 

 

Green Tour 
Piano strategico del Turismo 2023–2027 

Decreto 16/03/2026 

DD n. 96263 del 18/06/2026 

pertec 



pertec 

Pag. 2 | 8 

 

MINISTERO DEL TURISMO 

Green Tour 
Piano strategico del Turismo 2023–2027 

Decreto 16/03/2026 

DD n. 96263 del 18/06/2026 

 

 

1. OBIETTIVI  

 

Sostenere le imprese del settore turistico attraverso una combinazione di contributi a fondo perduto e 

finanziamenti agevolati. L’obiettivo della misura è favorire la destagionalizzazione, la digitalizzazione 

dell’ecosistema turistico e gli investimenti volti al rispetto dei criteri ambientali, sociali e di governance (ESG) 

 

 

2. SOGGETTI BENEFICIARI 

 

Possono accedere agli incentivi le imprese che esercitano attività nel settore turistico, identificate da specifici 

codici ATECO, tra cui i servizi di alloggio (alberghi, villaggi turistici, campeggi, B&B), i servizi di ristorazione, i 

servizi termali, i parchi di divertimento e gli organizzatori di convegni e fiere.  

Possono presentare domanda le imprese, singolarmente oppure in forma aggregata tramite  reti d’impresa 
composte da un massimo di 5 soggetti, purché in possesso dei seguenti requisiti: 

• iscritte al Registro delle Imprese e attive alla data di presentazione della domanda; 

• con sede legale in Italia oppure stabilite in uno Stato membro dell’Unione Europea o dello Spazio 

Economico Europeo e dotate di almeno una sede sul territorio italiano; 

• nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non in liquidazione volontaria e non sottoposte a procedure 

concorsuali; 

• non in difficoltà ed in regola con gli obblighi previdenziali, fiscali e assicurativi (DURC regolare); 

• non aver ricevuto e successivamente non rimborsato aiuti di Stato dichiarati illegali o incompatibili dalla 

Commissione Europea; 

• essere in regola con eventuali obblighi di restituzione derivanti da provvedimenti di revoca di agevolazioni 

del Ministero del Turismo; 

• in regola con gli obblighi di stipula della polizza contro i rischi catastrofali previsti dalla normativa vigente. 

 

Codice ATECO Attività 

55 Servizi di alloggio 

55.1 Servizi di alloggio di alberghi e simili 

55.10 Servizi di alloggio di alberghi e simili 

55.10.0 Servizi di alloggio di alberghi e simili 

55.10.00 Servizi di alloggio di alberghi e simili 

55.2 Servizi di alloggio per vacanze e altri soggiorni di breve durata 

55.20 Servizi di alloggio per vacanze e altri soggiorni di breve durata 

55.20.1 Ostelli 

55.20.10 Ostelli 

55.20.2 Rifugi e baite di montagna 

55.20.20 Rifugi e baite di montagna 

55.20.4 Bed and breakfast, servizi di alloggio in camere, case e appartamenti per vacanze 

55.20.41 Bed and breakfast 

https://www.reteagevolazioni.it/reti-di-impresa/
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55.20.42 Servizi di alloggio in camere, case e appartamenti per vacanze 

55.22.09 Altri servizi di supporto al trasporto marittimo e per vie d’acqua interne 

55.3 Servizi di aree di campeggio e aree attrezzate per veicoli ricreazionali 

55.30 Servizi di aree di campeggio e aree attrezzate per veicoli ricreazionali 

55.30.0 Servizi di aree di campeggio e aree attrezzate per veicoli ricreazionali 

55.30.01 Campeggi 

55.30.02 Villaggi turistici e alloggi glamping 

55.30.03 Aree attrezzate per veicoli ricreazionali 

55.30.04 Marina resort 

55.9 Altri servizi di alloggio 

55.90 Altri servizi di alloggio 

55.90.0 Altri servizi di alloggio 

55.90.00 Altri servizi di alloggio 

56 Attività di servizi di ristorazione 

56.1 Attività di ristoranti e di servizi di ristorazione mobile 

56.11 Attività di ristoranti 

56.11.1 Attività di ristoranti, escluse gelaterie e pasticcerie 

56.11.11 Attività di ristoranti con servizio al tavolo, escluse gelaterie e pasticcerie 

56.11.12 Attività di ristoranti senza servizio al tavolo o da asporto, escluse gelaterie e pasticcerie 

56.11.9 Attività di ristoranti n.c.a. 

56.11.91 Attività di ristoranti connesse alle aziende agricole 

56.11.92 Attività di ristoranti connesse alle aziende ittiche 

56.2 
Attività di servizi di catering per eventi, catering su base contrattuale e altri servizi di 

ristorazione 

56.21 Attività di catering per eventi 

56.21.0 Attività di catering per eventi 

56.21.01 Attività di catering per eventi presso location dei clienti 

56.21.02 Attività di catering per eventi presso sale per banchetti 

56.22 Attività di servizi di catering su base contrattuale e altri servizi di ristorazione 

56.22.0 Attività di servizi di catering su base contrattuale e altri servizi di ristorazione 

56.22.01 Attività di servizi di catering su base contrattuale 

56.22.02 Altri servizi di ristorazione 

96.23.1 Servizi di centri termali 

96.23.10 Servizi di centri termali 

96.23.9 Altri servizi di centri benessere, sauna e bagno di vapore 

93.21 Attività dei parchi di divertimento e dei parchi tematici 

93.21.0 Attività dei parchi di divertimento e dei parchi tematici 

93.21.00 Attività dei parchi di divertimento e dei parchi tematici 

93.29.10 Discoteche, sale da ballo e simili 

93.29.2 Gestione di stabilimenti balneari 

93.29.20 Gestione di stabilimenti balneari 

82.3 Organizzazione di convegni e fiere 

82.30 Organizzazione di convegni e fiere 

82.30.0 Organizzazione di convegni e fiere 

82.30.01 Organizzazione di conferenze e congressi 

 

Possono partecipare le imprese che, pur non possedendo i codici ATECO ammissibili, risultino iscritte come 

attive al Registro delle Imprese da almeno 3 anni antecedenti la presentazione della domanda e dimostrino, 

tramite scritture contabili, di aver realizzato oltre il 50% del proprio fatturato in attività turistiche riconducibili 

ai codici ATECO previsti dal bando. 
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3. INTERVENTI AMMISSIBILI 

 

Sono agevolabili i programmi di investimento che mirano a far crescere la competitività e l’innovazione del 

settore turistico.  

Gli interventi ammessi riguardano principalmente: 

1) efficienza energetica e riqualificazione degli immobili: una quota rilevante degli investimenti ammissibili 

riguarda la riqualificazione energetica delle strutture turistico-ricettive, con interventi che possono 

includere: 

o isolamento termico e coibentazione degli edifici, 

o sostituzione di infissi e superfici vetrate, 

o installazione di sistemi di climatizzazione ad alta efficienza, 

o interventi sugli impianti di illuminazione e gestione energetica. 

2) impianti e produzione di energia da fonti rinnovabili: sono ammissibili anche investimenti finalizzati alla 

produzione e gestione dell’energia, tra cui: 

o impianti fotovoltaici e solari termici, 

o sistemi geotermici e pompe di calore, 

o sistemi di accumulo dell’energia prodotta. 

Tali interventi devono essere orientati all’autoconsumo e alla riduzione dell’impatto ambientale delle 

attività turistiche. 

3) digitalizzazione e automazione dei processi: un elemento qualificante della misura è rappresentato dalla 

forte attenzione alla digitalizzazione. In questo ambito rientrano: 

o sistemi di automazione e gestione intelligente degli edifici, 

o infrastrutture digitali e cablaggio interno, 

o soluzioni basate su intelligenza artificiale per l’ottimizzazione dei consumi e dei servizi, 

o software, brevetti e tecnologie innovative. 

4) qualificazione e ampliamento dell’offerta turistica: ulteriori interventi riguardano la riqualificazione e 

l’ammodernamento delle strutture, inclusi: 

o centri termali e wellness, 

o strutture congressuali, 

o impianti destinati ad attività ricreative e culturali; 

Particolare rilevanza è attribuita agli interventi volti a migliorare l’accessibilità e a favorire un turismo 

inclusivo e sostenibile. 

I progetti di investimento dovranno: 

• prevedere un importo minimo di € 1.000.000 e un massimo di € 15.000.000. 

• essere avviati successivamente alla presentazione della domanda; 

• concludersi entro 18 mesi dalla data di concessione dell’agevolazione, e in ogni caso non oltre il 30 

settembre 2028. 

 

Almeno il 51% delle spese ammissibili deve riguardare interventi trainanti di efficientamento energetico 

e/o produzione di energia da fonti rinnovabili. 

 

 

4. SPESE AMMISSIBILI 

 

Sono agevolabili le seguenti categorie di spesa: 

a) interventi per il miglioramento dell'efficienza energetica degli immobili oggetto di intervento o della 

parte oggetto di intervento qualora abbia una propria autonomia per la quale sia misurabile il risparmio 

energetico, quali: 
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• coibentazione dell'involucro edilizio e delle reti di distribuzione; 

• sostituzione dei serramenti e delle superfici vetrate;  

• realizzazione di pareti ventilate;  

• realizzazione di giardini verticali o tetti verdi;  

• installazione o sostituzione di sistemi schermanti, per la protezione dalla radiazione solare, e sistemi 

di climatizzazione passiva; 

• efficientamento idrico o energetico del sistema di illuminazione, dei sistemi di trasporto (es.  

ascensori o scale mobili) interni o relativi alle pertinenze dell'edificio, dell'impianto per la gestione 

delle piscine, degli impianti asserviti alla ristorazione;  

• eventuali costi relativi alla rimozione e smaltimento dell’amianto se strettamente funzionali 

all'operazione;  

• sostituzione delle caldaie esistenti con caldaie ad alta efficienza a condensazione, che recuperano il 

calore da gas di scarico; 

• realizzazione o sostituzione di sistemi di climatizzazione centrali a zone attraverso sistemi di 

distribuzione a fan coil o pavimento radiale, sensori e attuatori per il controllo intelligente; 

• ripristino, anche strutturale, di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la 

loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la preesistente consistenza; 

• sostituzione di pavimenti, rivestimenti o tamponature interne preesistenti con modifica dei materiali, 

privilegiando materiali sostenibili provenienti da fonti rinnovabili; 

• installazione di manufatti leggeri in forma di pergotende bioclimatiche; 

• riduzione dei consumi idrici (inclusi terminali e rubinetti); 

b) impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica, e relative opere murarie per l'installazione degli stessi 

destinati a ridurre o ad eliminare l'inquinamento e i fattori inquinanti e quelli volti ad adattare i metodi di 

produzione in modo da tutelare l'ambiente. A questo fine, ogni piano di investimento potrà essere 

articolato in una o più tipologie di intervento, tra quelle di seguito elencate: 

• installazione di impianti integrati in loco per la produzione di energia elettrica, riscaldamento o 

raffreddamento da fonti energetiche rinnovabili tra cui, ad esempio, i pannelli fotovoltaici, gli impianti 

solari termici, gli impianti geotermici e le pompe di calore, nel limite di autoconsumo della sede 

operativa oggetto di intervento; 

• installazione di apparecchiature per lo stoccaggio dell'energia prodotta dagli impianti di energia 

rinnovabile in loco. L'apparecchiatura per lo stoccaggio assorbe almeno il 75% dell'energia da un 

impianto di produzione di energia rinnovabile collegato direttamente, su base annua; 

• gli investimenti in tetti, attrezzature verdi e sistemi per la ritenzione e l'uso dell'acqua piovana. 

c) installazione di apparecchiature per la digitalizzazione degli edifici, in particolare per aumentarne la 

predisposizione all'intelligenza artificiale, compreso il cablaggio passivo interno o il cablaggio strutturato 

per le reti di dati e la parte accessoria dell'infrastruttura a banda larga sulla proprietà cui appartiene 

l'edificio, escluso il cablaggio per le reti di dati al di fuori della proprietà. Ogni piano di investimento potrà 

essere articolato in una o più tipologie di intervento: 

• il collegamento a sistemi di teleriscaldamento e di teleraffrescamento efficienti sotto il profilo 

energetico e alle relative apparecchiature; 

• la costruzione e l'installazione di un’infrastruttura di ricarica ad uso degli utenti dell'edificio e delle 

relative infrastrutture, come le condotte, se il parcheggio è situato all'interno dell'edificio o è 

fisicamente adiacente all'edificio; 

• l'installazione o la sostituzione di apparecchiature e impianti funzionali al ciclo produttivo o alla 

gestione automatizzata degli edifici o parti di essi, per  aumentarne la  predisposizione 

all'automazione, all'intelligenza artificiale e all'efficientamento dei consumi, compreso il cablaggio 

passivo interno o il cablaggio strutturato per le reti di dati e la parte accessoria dell'infrastruttura a 
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banda larga sulla  proprietà cui appartiene l'edificio, escluso il cablaggio per le reti di dati al di fuori 

della proprietà; 

• miglioramento dell'efficienza energetica degli impianti di riscaldamento o raffreddamento all'interno 

dell'edificio, ivi inclusi i gruppi frigoriferi; 

• efficientamento energetico delle aree o piazzole destinate al pernottamento degli ospiti; 

d) riqualificazione di piscine, impianti termali, wellness, centri congressi o strutture per eventi mirati a 

proporre un'offerta turistica di maggiore qualità e più vasta ovvero realizzazione di soluzioni 

ecosostenibili o ammodernamento delle strutture per una migliore accessibilità, al fine di promuovere un 

turismo responsabile e inclusivo, anche elevando la competitività della località sul mercato 

internazionale; 

e) acquisto o sviluppo di programmi informatici, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non 

brevettate concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, volti a favorire la 

destagionalizzazione dei flussi turistici, la digitalizzazione dell'ecosistema turistico, le filiere turistiche, gli 

investimenti per il rispetto dei criteri ambientali, sociali e di governance (ESG) o il turismo sostenibile. 

f) Per le sole PMI sono ammissibili le spese relative a consulenze strettamente connesse al progetto di 

investimento (4% dell'investimento complessivamente ammissibile). 

 

 

5. ENTITÀ DELL’AGEVOLAZIONE E REGIME DI AIUTO 

 

Per questa misura, il Ministero del Turismo ha reso disponibili 109 milioni di euro complessivi.  

L’intensità agevolativa riconosciuta è ripartita in una quota del 54% sotto forma di contributo a fondo 

perduto e in una quota del 46% sotto forma di finanziamento agevolato. 

Le intensità di aiuto variano in funzione della tipologia di intervento e del regime di aiuto applicabile. 

 

Interventi di efficientamento energetico degli edifici 

Tipologia di intervento Intensità di aiuto 

Efficientamento energetico degli edifici 30% 

Installazione o sostituzione di un solo tipo di elemento 

edilizio 
25% 

Adeguamento a future norme UE (un solo elemento 

edilizio) 
15% 

Adeguamento a future norme UE (altri casi) 20% 

 

Maggiorazioni cumulabili 

Premialità Maggiorazione 

Piccola impresa +20% 

Media impresa +10% 

Investimento in aree agevolate della Carta Aiuti (Zone A) +15% 

Investimento in aree agevolate della Carta Aiuti (Zone C) +5% 

Miglioramento della prestazione energetica ≥ 40% +15% 

 

Produzione e accumulo di energia da fonti rinnovabili 

Tipologia di investimento Grande impresa Media impresa Piccola impresa 

Impianti per la produzione 

di energia da fonti 

rinnovabili 

45% 55% 65% 

Sistemi di accumulo 

dell’energia (behind-the-

meter) 

30% 40% 50% 
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Consulenze e innovazione 

Tipologia Intensità massima 

Servizi di consulenza e di sostegno all’innovazione per 

PMI* 
fino al 100% 

Consulenze per PMI connesse al progetto di investimento fino al 50% 

Studi e consulenze in materia di ambiente ed energia – 

Grandi imprese 
fino al 60% 

Studi e consulenze in materia di ambiente ed energia – 

Medie imprese 
fino al 70% 

Studi e consulenze in materia di ambiente ed energia – 

Piccole imprese 
fino all’80% 

* Entro il limite di 220.000 € di aiuti complessivi per beneficiario nell’arco di tre anni. 

 

Regime di aiuto: le agevolazioni sono concesse ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 (GBER) articoli 38, 

38-bis, 41, 18, 28 e 49 e, limitatamente ad alcune tipologie di interventi accessori, ai sensi del Regolamento 

(UE) 2023/2831 De Minimis. 

 

 

6. PRESENTAZIONE E ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 

 

Le domande, complete dei relativi allegati, potranno essere presentate ad Invitalia a partire dalle ore 12:00 

del 15/07/2026 e fino alle ore 17:00 del 15/09/2026. 

Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa con procedimento a graduatoria. 

 

L’istruttoria di merito si baserà sulla valutazione dei seguenti aspetti: 

a. l’affidabilità tecnica, economica e finanziaria delle imprese proponenti; 

b. gli indicatori e i criteri di premialità di cui all’avviso; 

c. la sostenibilità finanziaria del piano di investimento; 

d. la cantierabilità dei progetti di investimento; 

e. la pertinenza e la congruità generale delle spese previste. 
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